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Un 2015 di grandi cambiamenti
Buon Natale e Felice anno 2016
In questo numero molte interviste a cittadini “famosi”

Lavagno
 Informa

Cari Concittadini, in questo 
ultimo numero del 2015 
del periodico Lavagno In-

forma troverete alcune importanti 
informazioni e comunicazioni.

Innanzitutto, con l’inizio del 
nuovo anno amplieremo il 

servizio di raccolta rifiuti “porta 
a porta” anche al vetro, questo 
con l’obiettivo di migliorare ulte-
riormente i risultati che stiamo 
già ottenendo.

Viene altresì presentato il ser-
vizio SUAPED che consen-

tirà di eliminare completamente 
la carta nella presentazione del-
le pratiche edilizie sia da parte 
di privati cittadini, che di attività 
produttive.

Vengono dati i resoconti di al-
cuni recenti appuntamenti e 

manifestazioni prevalentemente 
di tipo culturale, che hanno avu-
to svolgimento nelle scorse set-
timane.

Inoltre, sono contenute delle 
interviste ad alcuni nostri cittadini che 

all’interno delle loro specifiche attività 
professionali e sportive si sono partico-
larmente contraddistinti, anche a livello 
nazionale. Infine, alcuni avvisi che riguar-
dano innovazioni nei servizi sociali soprat-

tutto, verso le famiglie in difficoltà e i sen-
za lavoro e la recente apertura di nuove 
attività commerciali sul nostro territorio.

Concludo, augurando a tutti Voi e alle 
Vostre famiglie un Buon Natale e un 

Felice Anno Nuovo.
Simone Albi

Nel mese di novembre è stato pub-
blicato il bando per la realizzazione 
del nuovo polo scolastico nella fra-
zione di San Pietro. Il quadro econo-
mico di gara per 2 milioni e 300 mila 
euro comprende oltre ai lavori (edili, 
elettrici e idraulici) anche l’IVA, le 
spese tecniche, i collaudi e gli oneri 
per la sicurezza.
I lavori dovranno essere affidati en-
tro il 31 dicembre 2015 per non per-
dere il finanziamento dello Stato. 
La progettazione e la direzione dei 
lavori sarà svolta direttamente dai 
tecnici presenti all’interno dell’Am-
ministrazione Comunale.
Vista l’importanza dell’opera in que-
stione per la nostra comunità, vi 
terremo prontamente informati sugli 
esiti della gara e sulle modalità di 
inizio dei lavori sul prossimo nume-
ro del nostro periodico comunale e 
attraverso gli organi di stampa locali.

Simone Albi

Entro l’anno
affidati 
i lavori della 
nuova scuola
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Prosegue la crescita 
quantitativa, ma an-
che qualitativa della 
raccolta dei rifiuti nel 
Comune. Come an-
nunciato nell’articolo 
dello scorso Lava-
gno Informa, a parti-
re da gennaio 2016 
si inizierà a effettua-
re la raccolta “porta 
a porta” anche del 
vetro.
Il giorno del ritiro 
sarà il GIOVEDÌ 
(ovviamente segna-
lato sul calendario) 
e il conferimento av-
verrà ogni 15 giorni, 
come per carta e 
plastica.
Il primo giorno di 
raccolta sarà il 7 
gennaio 2016 e il 
conferimento avver-
rà tramite apposito 
bidoncino che verrà 
consegnato alle utenze domestiche nei 
giorni e orari indicati nella tabella qui 
sopra.

Le campane del vetro verranno tolte 
dalle strade a partire dalla terza setti-
mana di gennaio 2016.

Daniele Papa

Rifiuti, da gennaio il vetro
sarà raccolto porta a porta

Nell’incontro dell’1 ottobre 2015 tra 
AGEC e Comune di Lavagno sono stati 
definiti i contenuti per una collaborazio-
ne nell’assegnazione e nella gestione di 
4 unità immobiliari (2 alloggi e 2 auto-
rimesse pertinenziali) site in Via Nicolò 
Macchiavelli numero 1/D-E, nel Comu-
ne di Lavagno – Frazione Vago.
Le unità abitative (P. terra mq. 38,33 e 
P. secondo + mansarda mq. 45,32), di 
proprietà dell’AGEC, saranno assogget-
tate al regolamento per le assegnazioni 
degli alloggi a canone convenzionato (4 

anni+4) oltre IVA, approvato con Delibe-
ra di Consiglio Comunale nella seduta 
del 9 novembre 2015, e messi a dispo-
sizione del Comune di Lavagno per ov-
viare alle proprie emergenze abitative. 
I servizi sociali del Comune, attraverso 
un avviso pubblico, costituiranno la ban-
ca dati sull’emergenza abitativa, al fine 
dell’assegnazione degli stessi immobili, 
secondo quanto previsto nel Regola-
mento approvato e per venire incontro 
alle esigenze più urgenti.

Alberto Li Vigni

Accordo tra Agec-Comune
su case a chi ne ha bisogno
Verrà fatto un bando con una classifica

Il consi-
g l i e r e 

comunale 
F a u s t o 
Zenari è 
stato no-
m i n a t o 
nel Comi-
tato Ter-
r i t o r i a l e 
di Acque 
Veronesi 
s.c.a.r.l., 
che è la 
società composta da 43 Comuni e 
Consorzi della Provincia di Verona a 
cui è affidata la gestione del servizio 
idrico integrato.
Il comitato svolge attività di indirizzo 
e programmazione, oltre che un co-
stante esercizio del diritto di informa-
zione e controllo da parte dei soci con 
lo scopo di assicurare una adeguata 
rappresentanza degli enti locali.
Il Comitato viene invitato a riunirsi as-
sistendo alle sedute del CdA in ragio-
ne della presenza all’ordine del gior-
no di argomenti di particolare rilievo o 
di tipico interesse degli enti territoriali, 
e precisamente: incontri di interscam-
bio volti a consentire il controllo dell’a-
vanzamento delle attività della società 
(analisi di bilancio, investimenti ecc.) 
e a manifestare istanze del territorio; 
elaborazione del Piano Operativo 
Triennale contenente gli investimenti 
sulle reti tecnologiche; elaborazione 
del PEF con le relative tariffe, del bi-
lancio di esercizio, dei piani strategici 
e delle operazioni straordinarie.
Auguriamo al consigliere Zenari un 
proficuo lavoro in favore della nostra 
collettività, ma anche di tutti i Comuni 
aderenti ad Acque Veronesi.

Simone Albi

Fausto Zenari
nel Comitato 
di “Acque 
Veronesi”
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Attraverso il consorzio 
SOLCO, due concitta-
dini sono stati inseriti 
nel progetto “CUSTO-
DE SOCIALE”, dopo 
essere stati selezio-
nati attraverso i criteri 
richiesti per tale figura 
e formati professional-
mente frequentando 
un corso di 60 ore.
Il progetto (già speri-
mentato in alcuni Co-
muni) ha come finalità 
quella di poter disporre 
di una persona che, in 
accordo e in collabo-
razione con i Servizi 
Sociali, possa essere 
di supporto ad alcuni 
cittadini bisognosi di attenzioni, come per 
esempio gli anziani soli o i disabili.
Il custode sociale diverrà per loro un 
punto di riferimento per le necessità 
quotidiane, quali l’accompagnamento 
dal medico, in farmacia, nelle strutture 
ospedaliere, il pagamento delle bollette, 
il fare la spesa, e qualsiasi altra mansio-
ne annoverata tra i “BISOGNI LEGGE-
RI” (lievi).
Anche attraverso questo progetto, ci au-
guriamo di riuscire ad essere più vicini a 
chi ne ha bisogno, in particolare ai con-
cittadini anziani e disabili, per poterli sol-

levare da qualche problema e rendere un 
po’ più serena la loro vita.
Ricordiamo inoltre che, in collaborazione 
con il consorzio SOLCO, sono già attivi 
nel nostro Comune alcune figure profes-
sionali che operano a domicilio, tra cui: 
fisioterapista, podologo, infermiere, par-
rucchiere e altro. I servizi sono sempre 
rivolti ad anziani NON o PARZIALMEN-
TE AUTOSUFFICIENTI, con un minimo 
contributo da parte del richiedente.
Per tali servizi rivolgersi all’Assistente 
Sociale.

Monica Carcereri

Aiuteranno anziani o disabili bisognosi

Arrivano due custodi
sociali, angeli dei deboli

È stato attivato “PROGETTO LAVO-
RO” in collaborazione con Lavoro 
& Società per sostenere e aiutare i 
concittadini che per vari motivi hanno 
perso il lavoro e si trovano in grave 
disagio socio-economico!
È un servizio finanziato dal Comune 
di Lavagno per i soli cittadini delle tre 
frazioni.
Si tratta di un percorso di accompa-
gnamento e orientamento al lavoro 
svolto con un Operatore del Mercato 
del Lavoro accreditato presso la Re-
gione Veneto.
Prevede un percorso di circa 12 ore 
di attività individuale con i seguenti 
obiettivi:
• identificare e promuovere le compe-
tenze di una persona,
• attivare e insegnare nuove metodo-
logie per la ricerca lavoro,
• offrire uno spazio per scambio di op-
portunità lavorative,
• creare i presupposti per un eventua-
le tirocinio/lavoro.
Insieme al candidato si cercherà di 
individuare un’azienda che possa 
permettere di svolgere un mese di 
tirocinio finalizzato all’acquisizione di 
nuove competenze, alla conoscenza 
di diverse opportunità lavorative e 
possibilmente a un contratto di lavoro.
Per il candidato, il tirocinio è tempo 
per dimostrare capacità, interesse e 
responsabilità.
Per le aziende, il tirocinio è una signi-
ficativa opportunità per conoscere e 
valutare possibili candidati durante il 
mese.
Sarà poi la validità, la correttezza e le 
competenze del candidato a garantire 
una continuità lavorativa.

Monica Carcereri

Attivato
un progetto
per chi
ha perduto
il lavoro

È attivo e in linea sul sito istituzionale 
del Comune di Lavagno (www.comune.
lavagno.vr.it) il nuovo servizio “News­
letter”.
Tale servizio dà la possibilità, tramite la 
registrazione della propria e-mail al ser-
vizio “Newsletter”, disponibile al percor-
so del sito: “servizi-online/multicanalità” 
di ricevere, a seconda di quanto scelto, 
ogniqualvolta il personale dell’Ente inse-

risce sul sito istituzionale news, eventi, 
bandi, concorsi, appalti e avvisi, sulla 
propria e-mail registrata la segnalazione 
immediata o entro 24 ore, a seconda del 
servizio richiesto. È possibile scegliere: 
Newsletter, per eventi per categoria; no-
tifica immediata, per le news e gli even-
ti; notifica, per bandi, avvisi, concorsi e 
appalti. 
Il servizio è completamente gratuito.

Notizie tramite l’e-mail
Basta iscriversi sul sito web del Comune
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Si è celebrata il giorno 25 ottobre 2015 
la cerimonia per il ritorno nelle sue terre 
del soldato Carabiniere Anselmo Filippi-
ni, nato a Mezzane l’8 settembre 1903 e 
morto in Russia l’11.10.1942.
Anselmo Filippini ha avuto residenza 
nel Comune di Lavagno in Via Vago, dal 
1929 fino a pochi mesi prima della par-
tenza per la Russia, avvenuta nel 1940.
La celebrazione ha avuto inizio con l’ar-
rivo della salma presso la Baita Alpini di 
Vago, successivamente il corteo è partito 
verso la chiesa di Vago per lo svolgimen-
to della Santa Messa.
A conclusione, davanti al monumento dei 
caduti, si è svolta la cerimonia civile con 
gli onori e le orazioni ufficiali.
La vicenda di questo soldato ha assun-

to poi un ulteriore aspetto drammatico, 
comune a tanti dispersi in Russia di cui, 
per le note vicende della guerra fredda, si 
erano perse le tracce.
Successivamente, dopo lunghe e com-
plesse ricerche e magari anche con un 
po’ di fortuna, si è scoperto la presenza 
della salma di Anselmo Filippini presso 
un cimitero militare in Germania. Da lì, 
è stato possibile iniziare le procedure di 
ritorno in Patria.
Ringrazio l’Associazione Combattenti e 
Reduci di Vago, l’Associazione Nazionale 
Alpini di Vago e l’Associazione Nazionale 
Carabinieri di San Martino Buon Albergo 
e Lavagno per l’organizzazione e la riu-
scita di questa doverosa celebrazione.

Simone Albi

Ritornata la salma del carabiniere
morto in Russia in guerra nel 1942
Anselmo Filippini celebrato nella baita degli alpini

Godi Sport di Pasquali Claudio & 
C. ha aperto una nuova sede a 
Vago di Lavagno in via Copernico 
numero 6. Il negozio è specializ-
zato in materiali e abbigliamento 
sportivi ed è aperto tutti i giorni 
dalle 10 alle 13 e dalle 15.30 alle 
19.30 tranne la domenica e il lune-
dì mattina. 
In via della Scienza numero 9 
(zona industriale Lepia a Vago di 
Lavagno) si è invece insediata la 
nuova struttura Zen.Zero fitness & 
wellness. I servizi che propongono 
spaziano tra vari corsi a cura di 
professionisti qualificati, poi pale-
stra, estetica, centro benessere 
con sauna e vasca idromassaggio 
e altri ancora. Per eventuali iscri-
zioni o informazioni potete con-
tattare la direzione al numero 045 
8980495. 
Alle inaugurazioni erano presenti il 
sindaco Simone Albi e l’assessore 
al Commercio David di Michele.

David di Michele

Aperte due
nuove realtà
per lo sport
e il benessere
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Il Bocconcino  Via Carlo Montanari, 37030  San Pietro di Lavagno (Verona) Telefono 054.8980322

Ristorante

IL BOCCONCINO
Cucina tradizionale

Banchetti, Compagnie
Pausa pranzo

SPECIALITÀ
Gnocchi di malga

della Lessinia

Nei primi giorni del mese di Novembre, il Co-
mune di San Martino Buon Albergo, anche 
a seguito della segnalazione scritta inviata 
dall’Amministrazione Comunale di Lavagno, ha 
provveduto ad eseguire i lavori di rifacimento 
dell’asfaltatura e conseguente messa in sicu-
rezza del tratto di strada di pertinenza di San 
Martino che porta alla frazione di San Briccio. 
Da tempo, infatti, chiunque transitasse sul trat-
to che dall’incrocio “San Rocco” porta verso 
San Briccio, lamentava la scarsa manutenzio-
ne ma soprattutto la pericolosità di quel breve 
tratto stradale.
Si ringrazia pertanto l’Amministrazione Comu-
nale di San Martino Buon Albergo per i lavori 
che ha voluto eseguire a favore della cittadi-
nanza e per i buoni rapporti di collaborazione e 
comunicazione reciproci.

Daniele Papa

Grazie a San Martino Buon Albergo
che ha asfaltato la strada di S. Briccio
Intervento solo dopo un sollecito scritto del Comune

In maggio si è svolta l’inaugurazione 
degli uffici amministrativi e commer-
ciali della Elettromeccanica Croce 
s.n.c., storica azienda specializzata 
nella rivendita e assistenza di attrez-
zature utensili professionali, genera-
tori e pompe di sollevamento ubicata 
in zona Cà Brusà a Vago.
Alla presenza del sottoscritto, degli as-
sessori Di Michele e Sponda, dell’On. 

Diego Zardini, della famiglia Croce, 
degli sponsor e dei tanti clienti e citta-
dini che non sono voluti mancare, si 
è svolta una breve cerimonia a san-
cire lo sviluppo di un’azienda oramai 
leader nel suo settore. Colgo l’occa-
sione per augurare alla Famiglia Cro-
ce i migliori successi a nome mio e 
dell’Amministrazione Comunale.

Simone Albi

Ampliata la ditta Croce
Storica azienda di utensili professionali
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Domenica 8 Novembre nella Chiesa di 
San Francesco d’Assisi di Vago – men-
tre sull’altare erano schierate le varie As-
sociazioni: Combattenti e Reduci, Alpini, 
Carabinieri e Avis – si è svolta la cerimo-
nia in commemorazione dei nostri Caduti 
per la Patria; un ragazzetto con cappello 
di Alpino reggeva la Bandiera Italiana, la 
stessa che in seguito sarebbe stata issa-
ta davanti alla storica Lapide ai Caduti 
restaurata e abbellita per l’importante ce-
lebrazione.
Durante la Santa Messa, presieduta dal 
Parroco Don Gianni Naletto in presenza 
delle Autorità Civili nella persona del Sin-
daco Simone Albi, è stata letta la suggesti-
va Preghiera del Combattente a memoria 
di tutte le persone che hanno dato in sacri-
ficio la loro vita per il proprio Paese.
Al termine della Messa la celebrazione è 
proseguita sulla Piazza San Francesco 
davanti al Monumento ai Caduti dove, 
sulle note dell’Inno di Mameli e dell’Inno 
del Piave suonate dalla Banda Musicale 
di Lavagno, è stato reso onore con la be-
nedizione alla Bandiera e ai Caduti e con 
la deposizione di una corona di alloro.
Nel suo discorso il Sindaco ha ricorda-
to il Presidente dell’Associazione Com-
battenti e Reduci Sig. Cesare Chiaffoni, 
assente per una leggera indisposizione, 
sottolineando l’opera importante da lui 
portata avanti in tutti questi anni. Il Sin-
daco ha poi invitato per il prossimo anno, 
in occasione delle Feste Nazionali del 
25 Aprile, 2 giugno e 4 novembre, tutte 
le Associazioni presenti a prender parte 
insieme a una celebrazione comunitaria 
presso il Forte di San Briccio, restaurato 
e ora aperto al pubblico.
Poi la cerimonia si è spostata, al rullo dei 
tamburi della banda, davanti allo Storico 
Monumento ai Caduti presso l’ex Chiesa 
di Vago, mentre il piccolo Alpino Leonar-
do portava il Tricolore, speranza tangibi-
le di continuità dei nostri valori nazionali 
tra passato e futuro. Sulle note degli Inni 
“Nazionale e del Piave” tutti i presenti 
hanno reso omaggio con la deposizione 
di una Corona di alloro e l’innalzamento 
della bandiera.
L’Antica Lapide, inaugurata il 12 Giugno 
1921 e dedicata ai Caduti della Guerra 
Libica e ai due Conflitti Mondiali, un po’ 
dimenticata nel corso degli anni, è sta-
ta restaurata in questi ultimi mesi grazie 
all’impegno del Sig. Bruno Dal Colle ex 

capogruppo de-
gli Alpini di Vago 
coadiuvato da 
altri volontari. 
Ora la Lapide ha 
riacquistato la 
sua dignità e due 
piccole fiaccole 
la illuminano con 
il Tricolore issato 
a memoria, un 
piccolo cipresso 
ne fa da cornice 
e la corona di 
alloro completa 
l’opera.
Da non sotto-
valutare l’opera 
di sensibilizza-
zione fatta nel 
corso di questi 
mesi, verso le 
famiglie stranie-
re che abitano 
nell’ex canonica 
e che non cono-
scendo il valore del monumento non gli 
davano sufficiente importanza, tuttavia 
anche loro hanno partecipato alla com-
memorazione, alcuni assieme ai cittadini 
nella piazzetta antistante, altri affacciati 
alle finestre nel tiepido sole autunnale. 
Ora tutti noi, passando per via, possiamo 
volgere lo sguardo verso la splendida la-
pide e ricordare chi ha sacrificato la vita 
per la nostra libertà.

Ringrazio di cuore tutte le persone che 
hanno partecipato alla celebrazione, il 
Sindaco, il Parroco Don Gianni, le Asso-
ciazioni presenti, la Banda Musicale, gli 
Artigiani che hanno contribuito al restau-
ro della Lapide, un grazie particolare al 
Sig. Bruno Dal Colle che si è prodigato 
per la progettazione dell’opera e all’ami-
co David che mi ha supportato per l’orga-
nizzazione della cerimonia. 

Gabriele Castaldo

Un bimbo col capel d’alpino a reggere
la bandiera nel giorno dei caduti
Domenica 8 novembre celebrazioni nella chiesa di Vago
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Il 13 novembre si è concluso il con-
to alla rovescia per l’apertura della 
manifestazione organizzata da HRT-

corse intitolata “Lavagno Sport Motori” 
presso l’Area Sportiva Enduro Lepia 
(Affiliata CSEN).

La manifestazione si è aperta venerdì 
sera con il botto grazie a una novità 

assoluta: una prova cronometrata del 13° 
Revival Valpantena (Una delle più famo-
se manifestazioni rallystiche di regolarità 
auto storiche in Europa). La prova è stata 
sviluppata su un percorso ad anello per 
oltre due terzi sullo sterrato dove i concor-
renti percorrevano due giri di sera con il 
percorso illuminato. L’obiettivo di Antonio 
Avesani (Pres. HRTcorse) e di Roberto 
Brunelli (Pres.Valpantena Rallyclub) era 
quello di far rivivere la storia degli anni 
d’oro del rallismo ed è quello che sono 
riusciti a fare alla grande garantendo uno 
spettacolo unico grazie alle grandi abilità 
dei piloti che hanno fatto divertire una cor-
nice di pubblico a dir poco emozionante!
La giornata di sabato invece è stata de-
dicata alla manifestazione di moto da 
enduro e da cross che ha visto ben 36 
piloti, grandi e piccoli, sfidarsi per il puro 

gusto del divertimento e della passione!

L’ultimo giorno della manifestazione 
è stato domenica e ha riunito auto 

da rally, moto storiche, il gruppo Verona 
Garage (Auto tuning) e gli amici della 
UILDM (Unione Italiana Lotta alla Distro-
fia Muscolare) che hanno potuto godere 
come i tanti spettatori all’esposizione e 
all’esibizione delle auto e moto e hanno 
avuto la possibilità di provare l’ebbrezza 
di salire a bordo delle auto da rally in tut-
ta sicurezza con i piloti. Un GRAZIE va 
al Comune di Lavagno, al Rally Club Val-
pantena, al Motoclub Bisso Galeto ma 
soprattutto allo staff HRTcorse!

Antonio Avesani

Lavagno Sport Motori, un rombo
che ha sancito un successo
Migliaia di persone hanno assistito alle gare e alle prove

Lunedì 14 dicembre nella Sala Consi-
liare del Municipio si è tenuto, in col-
laborazione con la Camera di Com-
mercio di Verona, l’incontro formativo 
rivolto a tutti i professionisti del terri-
torio e alla popolazione del nostro Co-
mune, con il fine di presentare il nuovo 
strumento telematico per la trasmissio-
ne e redazione delle pratiche edilizie: 
lo sportello SUAPED (Sportello Unico 
Attività Produttive Edilizia Privata).
Il servizio consiste nell’esame e nel 
controllo dei progetti di trasformazione 
edilizia del territorio, per l’esecuzione 
dei quali occorre presentare doman-
da di Permesso di Costruire (PdC) o 
Denuncia Inizio Attività (DIA). Il SUA-
PED consentirà di presentare pratiche 
relative a: • Permessi di Costruire • 
Denuncia Inizio Attività • Segnalazio-
ne Certificata Inizio Attività (SCIA) • 
Comunicazione Inizio Lavori (CIL) o 
Comunicazione Inizio Lavori Asseve-
rata (CILA) • Agibilità • Certificazioni 
di destinazioni d’uso • Archivio edilizio, 
copie e visure di fascicoli edilizi e ri-
chieste di accesso agli atti.
L’Amministrazione Comunale, attra-
verso l’adozione di questa piattafor-
ma telematica, intende semplificare il 
servizio alla cittadinanza favorendo la 
digitalizzazione delle pratiche. 

Alessandra Sponda

Edilizia privata
le pratiche 
si presentano
tutte on line

I mercatini sono destinati all’espo-
sizione, scambio o vendita occasio-
nale esclusivamente di oggetti usati 
o vecchi, appartenenti al patrimonio 
mobile familiare di modico valore o di 
oggetti frutto dell’ingegno persona-
le, e vi sono ammessi solo operatori 
non professionali.
I mercatini sono finalizzati al rilancio 
delle potenzialità aggregative della 
collettività di Lavagno e al persegui-
mento di fini ecologici.
È possibile vendere o barattare solo 
oggeti di proprietà degli espositori, 
per esempio oggettistica, arredi, at-
trezzi, giochi, prodotti informatici, li-
bri, fumetti ecc.
Possono partecipare al mercato 

esclusivamente i soggetti apparte-
nenti alle seguenti categorie:
• privati cittadini residenti nel Comu-
ne di Lavagno che non esercitano at-
tività commerciale in forma imprendi-
toriale, e possono partecipare per un 
massimo di tre volte per anno solare;
• associazioni non a scopo di lucro;
• aziende che realizzano durante il 
mercato attività didattiche e dimo-
strative legate alla necessità del riu-
so e alla tutela dell’ambiente.
Per le adesioni rivolgersi in Comune 
all’Ufficio preposto chiedendo del re-
sponsabile del procedimento Dr. Al-
berto Livigni o chiamando al numero 
045/8989311.

David di Michele

Piacciono ai cittadini
i mercatini dell’usato
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Il Comune di Lavagno per iniziativa di 
David di Michele, assessore allo sport, 
ha sottoscritto una convenzione con le pi-
scine Monte Bianco di San Michele Extra 
con lo scopo di incentivare lo sport per i 
giovani e per gli over 60 nell’attività di nuo-
to, acquafitness e nuoto libero per disabili 
e loro accompagnatori.
La convenzione, sottoscritta alla presenza 
di Di Michele, di Giulia Giovannini e Luca 
Zalla, responsabili dell’impianto Monte 
Bianco, offre agevolazioni che si traduco-
no per gli over 60 residenti nel nostro co-
mune in uno sconto di circa il 50 per cento 
dei costi normali.
Gli over 60 potranno frequentare fino a 
maggio del prossimo anno per due volte 
alla settimana (indicativamente nei giorni 
di lunedì e mercoledì dalle 8.45 alle 9.30) 
questi corsi: 
• dall’11 al 27 gennaio 6 lezioni al costo di 
32,40 euro;
• dall’1 al 24 febbraio 8 lezioni al costo di 
43,20 euro; 
• dal 29 febbraio al 13 aprile, oppure dal 
18 aprile all’1 giugno, 13 lezioni al costo 
di 70,20 euro. 
Ulteriori informazioni si possono ave-
re contattando la direzione al numero 
045/8922179 oppure l’Assessore allo 

sport David di Michele cell. 392/6311850.
La convenzione con il Comune di Lava-
gno prevede anche un corso di acquafit-
ness, cioè un’attività leggera e rigeneran-
te in acqua alta con questa modalità: 
• trimestrale nei mesi di gennaio, febbra-
io e marzo nei giorni di martedì e giovedì 
con inizio alle ore 8.30 oppure alle 11.45, 
26 lezioni a euro 130; 
• trimestrale nei mesi di gennaio, febbraio 
e marzo solo di venerdì alle ore 10.15, 12 
lezioni al costo di 60 euro; 
• trimestrale nei mesi di aprile, maggio e 
giugno, nei giorni di martedì e giovedì alle 
8.30 a alle 11.45, 25 lezioni ad euro 125 
• infine, un corso trimestrale nei mesi di 
aprile, maggio e giugno nel solo giorno di 
venerdì alle ore 10.15, 13 lezioni al costo 
di 65 euro.
Altro risultato importante ed eccezionale 
è che per i disabili, in base alla conven-
zione, l’entrata alle piscine è completa-
mente gratuita. Questo vale anche per il 
loro accompagnatore se la sua presenza 
è obbligatoria.
Le piscine Monte Bianco propongono an-
cora varie attività sportive legate al nuoto, 
in particolare per la disciplina della palla-
nuoto. L’attività natatoria proposta dalla 
Monte Bianco va ad incrementare l’offerta 

sportiva già presente sul territorio di La-
vagno. Maggiori informazioni si possono 
ottenere scrivendo a segreteriasportiva@
csssport.com.

David di Michele

Una convenzione con le Monte Bianco

Giovani e anziani a mollo
In piscina a prezzi stracciati

Anche quest’anno hanno preso avvio 
presso la Biblioteca Comunale di Lava-
gno le iniziative per i bambini della Scuo-
la dell’Infanzia e della Scuola Primaria 
chiamate rispettivamente, come ormai 
consuetudine, “Un arcobaleno di letture” 
e “Merende di letture”.
Si tratta di due “pacchetti” di quattro in-
contri ciascuno: uno è già in corso, con 
una nutrita schiera di partecipanti entu-
siasti: partendo dalla lettura convenzio-
nale di una fiaba, rielabora la stessa in 
chiave artistica, attraverso l’uso di suoni, 

colori, materiali (creta) ed è attuato dalla 
“Bottega del Gioco e delle arti – Centro 
Culturale di Lavagno”. Il secondo si terrà 
a gennaio-febbraio grazie alla Coope-
rativa Socioculturale e proporrà, per le 
materne, due incontri incentrati su letture 
animate e interattive e due incontri dedi-
cati alla musica; per le elementari invece 
verrà affrontato il tema della storia dell’ar-
te con l’intento di iniziare a sensibilizzare 
i bambini all’arte attraverso il gioco, la let-
tura e il divertimento. 
Il 14 dicembre si è tenuto poi un laborato-

rio dal titolo 
“Sulle trac-
ce di San-
ta Lucia”, 
per bam-
bini dai 5 
ai 10 anni. 
Prenden-
do spunto 
dalla festa 
della San-
ta tanto 
amata si è 
raggiunto il 

duplice obiettivo di educare all’ascolto di-
vertendo e costruendo un biglietto di auguri 
pop-up, un’idea regalo da ripetere e perso-
nalizzare a piacere.

Maria Vittoria Chiaramonti

Bambini, fiabe in biblioteca
2 pacchetti, 16 incontri di lettura creativa
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Sabato 14 novembre 2015 a Vago di La-
vagno, presso la sala del circolo parroc-
chiale NOI si è svolta la serata di poesie e 
canti dialettali interpretati da poeti e can-
tastorie di tre province, esattamente Man-
tova, Trento e Verona. La serata ha avuto 
un grande riscontro di pubblico (oltre 180 
persone) e aveva lo scopo di avvicinare 
la gente del nostro territorio alla poesia di 
tradizione portata con l’uso appropriato 
del dialetto per riscoprirne la valenza an-
che ai nostri giorni.
L’incontro è iniziato con un doveroso 
minuto di silenzio proposto dal Sindaco 
Simone Albi nel ricordo delle vittime dei 
recentissimi fatti di Parigi sottolineando 
il grave momento internazionale che va 
a ripercuotersi anche nelle nostre co-
munità.
La rassegna ha quindi preso il via ripor-
tando, con le poesie e le cante, l’atmosfe-
ra e la convivialità che solo il dialetto, o 
meglio, i dialetti sanno trasmettere.
Si è provata unanime soddisfazione per 
quanto proposto dai poeti-dicitori e can-
tastorie in un altalenarsi di atmosfere che 
sono passate da momenti divertenti a 
quelli di riflessione, nel segno della tra-
dizione ma anche con spunti di attualità.
Un successo possiamo dire quasi ina-
spettato e per questo ancor più gratifi-
cante che ha visto la collaborazione di più 
soggetti con in primis l’Università Popola-
re di Lavagno con in testa la sempre di-
namica e attiva Presidente Maria Grazia 
Belli.
Un grazie sincero e convinto va espresso 
anche alla conduttrice Prof. Elisa Zoppei 
per la simpatia ed entusiasmo nel con-
durre la serata. 
Ma i veri protagonisti, e ci sentiamo anco-
ra una volta di menzionarli, sono stati, Lilia 
Slomp Ferrari e Corrado Zanol da Trento, 
Sergio Aldrighi e Claudio Quarenghi da 
Mantova, Graziano Michele Cobelli, Bru-
no Castelletti, Bepi Sartori e Plinio Pasini 
da Verona. Senza dimenticare Otello Pe-
razzoli di Badia Calavena, il cantastorie 
della Lessinia con le sue cante spassose 
e a volte provocatorie raccolte direttamen-
te tra la gente, che ci ha fatto la gradita 

sorpresa di presentarsi con il bastone-
giostrina originale del “torototela” datato 
addirittura intorno agli anno 30 del secolo 
scorso. Anche il cantastorie mantovano 
Wainer Mazza ha fatto la sua parte di ar-
guto intrattenitore e fine provocatore con 
ballate canzonatorie o riguardanti il suo 
ambiente legato al fiume Po. A Wainer 
dobbiamo anche un grazie per avere dato 
l’avvio alla realizzazione di questa idea 
che speriamo possa concretizzarsi con 
altre proposte o almeno abbia a ripetersi 
nel nostro comune con cadenza annuale.

È doveroso ringraziare in questa sede 
anche l’ospitalità offerta da Don Gianni 
che ci ha permesso nel finale di serata 
di gustare anche un corposo risotto ben 
preparato dal Signor Raffaello e distribuito 
con la collaborazione delle Sig.re Dany, 
Daniela, Graziella, Pia, Teresa e Mariella.
Sempre alla fine della serata il Sindaco 
Albi ha omaggiato i protagonisti con pub-
blicazioni riguardanti il territorio curate dal 
poeta-scrittore Renzo Zerbato e dallo stu-
dioso locale Prof. Giuseppe Corrà.

Luisa Bonomi

Molto partecipata la serata organizzata al circolo NOI

La poesia dialettale piace
tra risate e commozione
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Prevenzione dentale. Questa è la 
parola d’ordine per vivere sani e 
risparmiare denaro. Ne è certo il 

medico e chirurgo, Stefano Anderluzzi, 
51 anni, da 25 presente sul territorio, ti-
tolare dell’omonimo studio dentistico a 
Mezzane.
“I controlli periodici – spiega – diciamo 
ogni sei mesi (la visita i controllo è gra-
tuita), sono fondamentali per mantenere 
la bocca in ordine. Questo si ripercuote 
su una migliore qualità della vita e su un 
risparmio per la famiglia. Una carie si svi-
luppa in pochi mesi e, scovarla in fase 
iniziale, significa salvare il dente e dun-
que spendere molto meno. Questo nei 
giovani è ancora più importante, perché 
a loro le carie crescono molto più velo-
cemente”.

Masticare bene inoltre aiuta a vivere 
meglio: “Una corretta masticazio-

ne permette ai denti di durare sani più a 
lungo – prosegue Anderluzzi – non solo, 
ma si ripercuote sulla colonna vertebra-
le e sulla cervicale, evitano l’insorgere di 
dolori”.
E veniamo all’implantologia, una tecni-
ca che ripristina, utilizzando viti fissate 
sull’osso della mandibola, la mancanza 
di denti, evitando così l’uso della vecchia 
dentiera a favore di impianti fissi: “Risol-
vere il problema della mancanza di alcu-

ni denti consente di masticare meglio e 
dunque digerire meglio, restando in salu-
te. Non solo, una dentatura in ordine, si 
riflette anche sul lato estetico, aumentan-
do la qualità della vita e l’accettazione di 
noi stessi”.

E non si pensi che un impianto denta-
rio, sia per forza di cose un salasso. 

Ci sono impianti e impianti, pur sempre 

lavorando con la massima qualità dei 
materiali.
La cura dei denti dunque è fondamenta-
le a qualsiasi età e lo studio Anderluzzi 
a Mezzane, grazie ad un team completo 
di professionisti del settore, è in grado di 
seguire e risolvere tutte le problematiche 
legate alla masticazione e ai denti, dal 
bambino all’anziano.

Prevenzione dentale per vivere
sani e spendere molto meno
A Mezzane allo studio Anderluzzi visita medica gratuita

pubblicità - pubblicità

Per la pubblicità su questo Giornale scrivere a lavinia@ethicasas.it
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Anche nel 2015, come nei precedenti 
l’U.S. S. Martino B.A. Atletica Leggera 
annovera tra i suoi iscritti circa 30 atleti 
di Lavagno dalle categorie Esordienti ai 
Cadetti/e, atleti che si allenano agli im-
pianti sportivi di S. Martino B.A.
Questo sta a dimostrare che sempre un 
maggior numero di famiglie crede in un 
percorso di formazione fisico-morale dei 
propri figli che l’attività sportiva dell’atle-
tica leggera può dare, anche se i risul-
tati non sono per tutti buoni premiando 
comunque l’impegno e la buona volon-
tà. Qui si allenano anche gli atleti delle 
categorie maggiori e anche fra questi la 
presenza di residenti di Lavagno è ben 
nutrita.
Tra questi ne spiccano in particolare 
due: Sofia Giobelli e Alice Vinco.
Sofia Giobelli, specialista negli 800 e 
1500, ha partecipato ai Campionati Ita-
liani Individuali indoor ad Ancona, ai 
Campionati Italiani Individuali outdoor di 
Rieti dove si è classificata 7°, e al Cam-
pionato Italiano di Società svoltosi a Ro-

vereto portando un notevole contributo 
alla società. Ha inoltre partecipato alla 
manifestazione Internazionale di Pon-
zano Veneto, è stata invitata al Meeting 
nazionale 51° Palio della Quercia di Ro-

vereto (dove erano 
presenti anche atleti 
come Lemetre, finali-
sta ai mondiali di Pe-
chino), si è classifica-
ta 3° al Campionato 
regionale Individuale 
di Caprino e a molte 
altre manifestazioni 
Nazionali e Regionali.
Alice Vinco, specia-
lista nel Lancio del 
Giavellotto, ha parte-
cipato ai Campionati 
Italiani Individuali di 
Rieti classificandosi al 
10° posto, e al Cam-
pionato Italiano di 
Società svoltosi a Ro-
vereto, al Campionato 
Regionale Individuale 

a Caprino Veronese classificandosi al 2° 
posto e a molte gare Nazionali, Interre-
gionali e Regionali.

L’allenatore Franco Ferrarini

Atletica leggera, Sofia e Alice
si fanno onore a livello nazionale
Una trentina gli atleti di Lavagno nell’U.S. San Martino

Il 21 ottobre si è svolta, in una bellissima 
e tiepida giornata di sole, la tradizionale 
corsa campestre dell’Istituto Comprensi-
vo di Lavagno al Forte di San Briccio. 
Tutte le classi si sono recate a piedi alla 
partenza al campo delle “Cesette”, cammi-
nando in mezzo a filari di vigne e sentieri 
sotto la guida di Giorgio Marchesini volon-
tario dell’associazione “All’ombra del Forte” 
e della professoressa Maria Grazia Belli, 
presidente della stessa associazione.
Gli alunni hanno gareggiato divisi in varie 
categorie: cadetti/e (classi 2 e 3) e ragaz-
zi/ragazze di 1 media, secondo i percorsi 
allestiti e preparati dalla professoressa 
di scienze motorie, Cristina Piccoli, da 
quest’anno in pensione.
L’arrivo della corsa per tutti era all’ingres-
so del ponte levatoio del forte che grazie 

ai lavori di messa in sicurezza in questa 
occasione ha potuto accogliere tutta la 
scuola e offrire un ristoro.
L’assessore allo sport di Lavagno, David 

di Michele, oltre a onorarci  
della sua presenza, ha pre-
miato i vincitori di ogni ca-
tegoria insieme alla nuova 
professoressa di scienze mo-
torie Alessia Danzi.
I primi classificati sono stati:
Nicolò Pasetto, Orfeo Zocca 
e Lorenzo Della Bella (cat. 
ragazzi). Maria Tessari, Ca-
milla Gianese e Elisa Fio-
rentini (cat. ragazze). Anna 
Zantedeschi, Gaia Filippini e 
Celeste Visentini (cat. cadet-
te). Nicolas Formenti, Nicolò 
Maran e Gabriele Bellomo 
(cat. cadetti).
La giornata si è conclusa 
con una sosta alla chiesa di 
San Briccio, con l’accoglien-
za calorosa del parroco, e 
il ritorno a scuola a piedi in 
uno splendido e limpido sce-
nario autunnale. È stato un 

bel momento di aggregazione, di compe-
tizione e di avviamento a uno stile di vita 
sano. Un applauso a tutti i partecipanti.

La campestre della scuola 
ha fatto tappa al Forte
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Domenica 29 maggio 
2016, con partenza 
alle 9, prenderà il via la 
prima edizione de “La 
10 miglia Runhill di La-
vagno”, gara classica 
di corsa in collina di 10 
miglia (16 km) con cir-
ca 400 metri di dislivel-
lo positivo. Il percorso 
sarà caratterizzato da 
15 chilometri di asfalto, 
di cui 3 circa in salita, 
e da un chilometro su 
sterrato (sassi/erba). 
Parte del ricavato ver-
rà devoluto in benefi-
cenza a un’associazio-
ne del territorio.
Fortemente voluta 
dall’Assessorato allo 
Sport e dall’Ammini-
strazione del Comune 
di Lavagno, e organizzata da Mescali-
na Creative Lab, “La 10 miglia Runhill di 
Lavagno”, gara competitiva di 10 miglia, 
vuole essere un evento non solo ludico-
sportivo, ma anche di conoscenza di un 
territorio unico come quello di Lavagno, 
caratterizzato da colline coltivate a viti 
e olivi e dominata dal Forte di San Bric-

cio, a cui la gara renderà omaggio con 
un passaggio. Proprio per sottolineare la 
caratura dell’evento, parteciperanno alla 
gara alcuni top runner e top trailer di li-
vello nazionale e internazionale come 
Ernesto Ciravegna (Bergeggi, Savona), 
presidente del Salomon BERGteam e 
vincitore di numerosi trail e ultratrail, 
come ad esempio la Big Five Marathon 

del Sud Africa, o il famoso ul-
tramaratoneta padovano Nicola 
Zuccarello, fresco vincitore della 
Maratona del Presidente, non-
ché atleti veronesi di primissimo 
piano.
Al termine della gara verrà or-
ganizzato un ricco Pasta Party, 
gratuito per i concorrenti e a 
pagamento per familiari e spet-
tatori. Poi verranno effettuate le 
premiazioni.
Per partecipare alla gara sarà 
necessario presentare il certifi-
cato medico di idoneità alla pra-
tica dell’atletica leggera e aver 
compiuto 18 anni di età. L’iscri-
zione darà diritto al pettorale con 
chip cronometrico, 2 ristori lungo 
il percorso, pasta party conclu-
sivo, maglia tecnica della gara 
e pacco gara composto da pro-
dotti del territorio che verranno 

offerti dagli sponsor. I premi per i vincitori 
saranno sia economici che in natura.

Matteo Trombacco

Nel frattempo, per info e contatti:
Matteo Trombacco – Mescalina Crea-
tive Lab, cellulare 347.4280539, mat-
teo@mescalinadesign.it.

La 10 Miglia Runhill di Lavagno
richiamerà campioni famosi
A fine maggio 2016 i top runner correranno in paese

Quest’anno la nona edizione della Festa della Birra
È ormai divenuta una consuetudine ospi-
tare a Lavagno la festa della birra “EIN 
PROSIT FEST 2015” giunta alla sua 
nona edizione.
L’iniziativa naturalmente gode del soste-
gno dell’Amministrazione Comunale che 
con il sottoscritto e un gruppo di asses-
sori e consiglieri ha partecipato alla sua 
serata inaugurale che si è svolta giovedì 
15 ottobre 2015.
Grande successo ha riscosso la manifesta-
zione, anche per le novità che sono state 
proposte sia dal punto di vista musicale, sia 
per l’opportunità di degustare numerose 
birre proponendo assieme la migliore cuci-
na bavarese ma anche tipicamente locale.
I numeri della festa, sempre in crescendo 
durante questi ultimi anni, confermano il 

buon lavoro svolto dal Gruppo GML in si-
nergia con l’Amministrazione.
Come in passato, anche quest’anno il ri-
cavato della festa è stato 
devoluto ad associazioni 
di volontariato vicine ai bi-
sogni del nostro territorio 
e delle nostre famiglie.
Infine, voglio esprimere 
un grande ringraziamen-
to verso gli organizza-
tori e tutti i volontari, in 
particolare il Presidente 
del gruppo GML Giorgio 
Leardini, per l’impegno 
che ogni anno mettono 
affinché, questa festa sia 
sempre più improntata al 

sano divertimento ma con uno sguardo 
rivolto verso il sociale e i più bisognosi.

Simone Albi
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L’unica donna ad arrivare in finale nella 
fortunata trasmissione di Rai 2 “Il più 
grande pasticcere” è stata proprio lei, 

Debora Vena, la più piccolina del gruppo, 
23 anni, ma già una consolidata esperien-
za grazie a mamma e papà che da sempre 
gestiscono gelaterie e pasticcerie. Debora 
tra farina, burro e zucchero ci è nata, quan-
do era piccolina voleva aiutare la nonna e, 
quando in famiglia si distraevano un atti-
mo, lei apriva il frigorifero, prendeva quello 
che trovava e… faceva una torta. Spesso 
pure buona.
Alla fine Debora, che ora gestisce la sua pa-
sticceria a Vago, sulla Strada Regionale 11, 
quasi di fronte alla chiesa, la finale del più 
grande pasticcere non l’ha vinta, è giunta 
terza “ma per me è come se avessi vinto – 
ammette con un sorriso – sono contentissi-
ma, è stata un’esperienza incredibile che mi 
ha cambiata… in meglio ovviamente”. 
Ma cosa è cambiato in Debora?
“È cambiata la consapevolezza che ho di 
me, mi sono messa alla prova e ho scoper-
to lati che non conoscevo, amo le competi-
zioni e non pensavo. Non mi sento una diva e resto con i piedi 
per terra anche se per strada mi fermano per le foto e per un 
autografo. Tutto resterà come prima, sarò sempre la stessa De-
bora con il sorriso, beh qualcosa è cambiato, gli impegni sono 
aumentati e, se prima mi alzavo alla 5, adesso mi alzo alle 3. 
Tutti mi vogliono in pasticceria, per salutarmi, ma debbo stare 
anche in laboratorio, altrimenti chi li fa i dolci?”.
La gioia più bella?
“I bambini e gli anziani che mi vedono per strada e vogliono 
stringermi la mano, salutarmi”.
E in trasmissione la gioia più bella?
“Il rapporto umano e professionale che si è creato con i concor-
renti e con i giudici. Chi più chi meno tutte persone eccezionali, 
con cui mi sono trovata bene e che mi hanno permesso di cre-
scere sul piano personale e professionale”.
E il ricordo più brutto?
“Vedere il mio zuccotto gelato sciolto in trasmissione, ci sono 
rimasta malissimo. È saltata la corrente, si è spento l’abbatti-
tore e si è sciolto, per fortuna era così buono che è passato lo 
stesso”.
Com’è nata l’idea di partecipare alla trasmissione?
“Lo scorso anno mi hanno chiamata da Rai 2, forse avevano 
visto qualche mia apparizione in tv locali, non mi sentivo pronta 
e difatti non ho superato il cast. Quest’anno invece ho chiamato 
io, sentivo che mi avrebbero presa, era una cosa che deside-
ravo, ce l’ho messa tutta e mi hanno selezionato. Poi è andata 
com’è andata… molto bene”.
Chi è Debora nella vita di tutti i giorni?
“Adoro la cucina, mi piace mangiar bene, per fare altre cose mi 
resta poco tempo, ma sono una mezza matta: se mi saltano i 

5 minuti può succedere che mi butto col paracadute o prendo 
la valigia e vado dall’altra parte del mondo a fare un corso. Poi 
diciamo che se non sono in pasticceria… dormo”.
E il fidanzato? Hai fatto una mezza ammissione pubblica…
ce l’hai?
“Diciamo di sì, ma è tutto un po’ un problema, con tutti gli impe-
gni, meglio non parlarne va là, per il momento mi godo quello 
che è successo e… vivo a casa con i genitori, in fondo ho solo 
23 anni”.

Alberto Tonello

La piccola Debora ha vinto
in simpatia la sfida su Rai 2
La pasticcera di Vago in finale a “Il più grande pasticcere”
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Obbligo di catene o di pneumatici 
da neve anche nel Comune di 
Lavagno. Il sindaco, in osservan-

za di una legge dello Stato ha emesso 
una ordinanza, la numero 66 protocollo 
15854 del 9 novembre 2015, che impone 
l’obbligo a tutti i veicoli a motore, esclusi 
i ciclomotori a due ruote e i motocicli, al 
transito con pneumatici invernali, ovvero 
avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli 
(catene in metallo o sintetico) nel periodo 
invernale compreso fra il 15 novembre 
2015 ed il 15 aprile 2016 a chi transita 
sulle strade provinciali all’interno e all’e-
sterno dei centri abitati o nelle strade co-
munali del Comune di Lavagno.
Ma cosa succede se durante un controllo 
si scopre che un automobilista non ha ri-
spettato la norma?

La legge 120 di cui parlavamo poco fa 
prevede anche delle sanzioni in caso 

di non osservanza. Gli automobilisti sono 
infatti tenuti a tenere a bordo delle catene 

da neve omolo-
gate ed allineate 
alla misura degli 
pneumatici che 
equipaggiano il 
proprio veicolo, 
oppure posso-
no in alternativa 
montare delle 
gomme termiche 
che però devo-
no rientrare tra 
le misure elen-
cate sul libretto 
di circolazione e 
devono presen-
tare il simbolo 
del fiocco di neve 
sulla spalla. Sul-
le autostrade le 
multe partono da circa 80 euro ma pos-
sono arrivare ad un massimo di 318 euro. 
Negli altri casi invece si parla di 84 euro 

(ridotti a 58 euro se si procede al paga-
mento della multa entro i primi cinque 
giorni dalla notificazione), 41 euro se la 
contravvenzione è nei centri abitati.

Obbligo pneumatici invernali o 
catene a bordo anche a Lavagno
È stata emessa la relativa ordinanza

Il suo nome è una 
garanzia nel vero-
nese, sinonimo di 
attenzione alla ma-
teria prima, rispetto 
della tradizione nei 
piatti, pur con un oc-
chio di riguardo alle 
cotture, che debbo-
no essere leggere, 
ma senza snaturare 
i sapori.
Lei è Tullia, all’ana-
grafe Monica Riva, 
già cuoca allo Spor-
ting San Felice Illasi 
e poi al Bordolese a 
San Martino Buon Albergo, dove ha con-
quistato moltissimi estimatori, con la sua 
cucina all’apparenza semplice e “casali-

na”, in realtà rispettosa della tradizione e 
attenta nella scelta delle migliori materie 
prime. Il tutto a prezzi più che onesti.
E queste caratteristiche Tullia le ha por-

tate anche nella sua nuova 
avventura a Lavagno, dove 
ha preso in gestione assie-
me, al figlio Tomas, il risto-
rante Il Bocconcino, subito 
dopo il cimitero sulla destra, 
lungo la strada che sale a 
Barco: “Cucinare per me è 
una passione – ammette – 
mi piacciono i piatti di una 

volta, quelli che non si mangiano più in 
giro. Burro industriale e strutto nella mia 
cucina non entrano, va bene la tradizio-
ne, ma alleggerita”.
Per chi fosse interessato al Bocconcino 
si organizzano anche cene a tema e su 
ordinazione, ovvero spaghetti allo sco-
glio, bolliti, lo stinco con i crauti, la griglia-
ta. “Oppure – prosegue la Tullia – quello 
che volete: siete una compagnia, avete 
una voglia, la Tullia ve la cucina come si 
faceva una volta”.
E tra le specialità della tradizione un piat-
to antico e ricco di sapore: gli gnocchi 
di malga, fatti con la ricetta originale. La 
carta dei vini è pensata per un buon rap-
porto qualità prezzo, per abbinare a un 
buon piatto un vino adeguato, ma senza 
svenarsi.

La Tullia al Bocconcino 
Cucina veneta di qualità
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Da piccoli si giocava con le 
ruspe e i camion di plastica o 
della Lego, lui, Andrea Guerra, 
oggi 33 anni e titolare dell’a-
zienda Costruzioni Guerra con 
sede a San Martino Buon Al-
bergo (telefono 3407584565), 
con le ruspe ci ha sempre 
“giocato” in scala 1:1, erano 
quelle dell’azienda paterna 
dove spesso andava una volta 
terminato di studiare. Mica a 
lavorare s’intende, l’ispettorato 
del lavoro non si allarmi, ma a 
guardare quei mostri d’acciaio 
che scavavano e costruivano 
case.
La passione gli è nata lì e, 
dopo gli studi, poco meno che 
ventenne, ha iniziato a fare 
esperienza a fianco del padre 
Renzo, 40 anni di impresa edi-
le alle spalle, che gli ha inse-
gnato tutto quello che sa: “Per 
me questo non è un lavoro – 
ammette Andrea – ma una passione per 
cui ho la fortuna di essere pagato. Tutto 
quello che costruisco o restauro deve es-
sere fatto al meglio, in ogni particolare, o 
non sono contento”.
E questa cura maniacale per i particolari 
deve aver fruttato se, in tempi durissimi 
per le imprese di costruzione, decimate 
dalla crisi, la ditta Guerra non solo ha re-
sistito, ma si è ingrandita e si è strutturata 
per rispondere a tutte le esigenze: “Sia-
mo specializzati dalla piccola lavorazione 
alla grande, dal palazzo all’appartamen-

to, con una attenzione per i restauri, ab-
biamo insomma una grande flessibilità, 
in tutto il settore edile”. 
Questo, unito alla grande tradizione della 
ditta Guerra e al fatto che lavora solo con 
attrezzature di proprietà, senza costosi 
noleggi e senza dover far ricorso al cre-
dito finanziario, ha permesso di consoli-
darsi, quando gli altri fallivano: “Poi ovvia-
mente c’è la qualità del lavoro – spiega 
Andrea con un sorriso – noi lavoriamo 
tantissimo sul passaparola che significa 
soddisfazione del cliente, che per noi è il 
massimo. Sempre nell’ottica della cresci-

ta da otto mesi ho assunto un architetto 
per cui curiamo anche la progettazione 
degli edifici, è un anello della catena fon-
damentale per lavorare bene e far rispar-
miare soldi al cliente. Noi ottimizziamo e 
il cliente spende meno. Quest’anno infi-
ne ho creato un consorzio edile per po-
ter coinvolgere varie figure di artigiani di 
qualità, che altrimenti starebbero scom-
parendo e invece garantiscono ottime 
lavorazioni, come non se ne vedono più, 
in questo modo nei miei cantieri lavorano 
artigiani di esperienza e il prodotto finale 
ne risente, eccome. Provare per credere”.

“Da piccolo giocavo con ruspe 
vere, ora costruisco case vere”
La storia di un giovane che ce l’ha fatta: Costruzioni Guerra

Il senso del libro di poesie scrit-
te da Renzo Zerbato “Le mani 
del vento”, sta un po’ tutto nella 
dedica: “Alla memoria di mia fi-
glia Valeria”, morta giusto dieci 
anni fa. Renzo Zerbato, storico 
e scrittore, per sua stessa am-

missione di poesia ci capisce 
poco, ma quello che emerge 
dalle pagine di questa raccolta 
fresca di stampa è il travaglio 
di un percorso fatto dall’anima 
verso la comprensione di ciò 
che la mente in realtà non rie-

sce o non può comprendere: la 
morte di un figlio. Sono poesie 
intense, intrecci di parole sem-
plici, ma vere, che partono dal 
cuore e arrivano al cuore, con 
l’intento di capire e di farlo ca-
pire agli altri.

Dolore e mistero nelle poesie
Raccolta di Zerbato a 10 anni dalla morte della figlia
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Va a cavallo da quando 
aveva 9 anni e l’equita-
zione è tutta la sua vita, 

in particolare da quando il non-
no, a 11 anni, le regalò il primo 
pony, Jumbo (come l’azienda 
calzaturiera che aveva fondato 
a San Martino Buon Albergo).

Beatrice Grippo Danieli, 
residente a Lavagno con 

mamma e papà, ora di anni 
ne ha 19 e di strada, in sella 
ai suoi cavalli, ne ha fatta tan-
ta. Ha vinto da poco, all’ulti-
ma Fieracavalli, il Granpremio 
delle Regioni Under 21: prima 
nella gara a squadre e secon-
da nell’individuale. Un risultato 
che la ripaga di tanti sacrifici 
e che ha fatto felice il nonno, 
il suo primo tifoso: “E sponsor 
anche – spiega con un sorriso 
Beatrice – perché gareggiare 
a certi livelli ha un costo non 
indifferente e gli sponsor com-
merciali non fanno a gara a 
metterti sotto contratto”.

Beatrice gareggia per la 
Società Ippica Pestrino, il 

suo istruttore è Carlo De Lan-
derset, ma in realtà a seguirla è un vero 
e proprio team, oltre a lei e al cavallo. 

C’è l’istruttore, appunto, un maniscal-
co, il veterinario e un chiropratico e la 
famiglia ovviamente che la supporta e la 

incita, nonno in testa ovviamente, Sil-
vano Danieli, farebbe una follia per la 
nipotina, anzi forse l’ha pure già fatta, 
perché i cavalli di razza hanno un costo 
notevole e di cavalli Beatrice ora ne ha 
tre: il preferito Duljmpio Van’t Heike, un 
castrone grigio di 3 anni (con lei nella 
foto qui a sinistra); T-Oxalis, con cui ha 
vinto un campionato regionale e infine 
Michel Boker.

La giovane campionessa è una ra-
gazzina come ce ne sono tante, a 

cui piacciono le cose tipiche dei giova-
ni d’oggi, il tutto però filtrato da questa 
sua passione per i cavalli: “Sono iscrit-
ta a Scienze dell’Educazione a Ferrara 
– spiega Beatrice – ma il mio sogno è 
far diventare la passione per i cavalli un 
lavoro, innanzitutto proseguendo con le 
gare e poi diplomandomi al corso per 
istruttore, per poi aprire una scuola tutta 
mia, per poter insegnare a cavalcare ai 
giovani, quando io non gareggerò più”.

Detto da una ragazzina di soli 19 anni 
fa un po’ impressione, ma fa capi-

re quanto Beatrice abbia le idee chiare 
quando si parla di cavalli e quali sacrifici 
sia disposta a fare per loro: “Mi alleno 
tutti i giorni – precisa – e passo almeno 
mezza giornata al maneggio, anche per 
accudire i miei cavalli, perché cavalcare 
è soltanto una delle incombenze per chi 
ama un cavallo. Poi lo si deve riportare 
nel box, togliergli la sella, spazzolarlo, 
rifocillarlo, e coccolarlo un po’, capire se 
sta bene. Per gareggiare al meglio tra 
cavaliere e cavallo deve esserci un’inte-
sa al 100%, si arriva ad essere una cosa 
sola, se Duljmpio sta male io lo sento, è 
come se avessi qualcosa io”.

Alberto Tonello

Beatrice e il suo Duljmpio
Campionessa regionale
innamorata dei… cavalli


